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Settimaneal debutto

Dal Risorgimento. Il rendering dell’aula del Senato

Sarannoavviati sabato i
lavoriper la ricostruzionea
PalazzoMadamadell’aula
che,dal 1848, ospitò ilSenato
Subalpinoe poi,dal 1861 al
1864, ilprimoSenato del
Regnod’Italia. Lastruttura,

conla caveae i fondali
scenograficiche
riproduconoledecorazioni
delRisorgimento(realizzati
dal teatro Regio), sarà
inaugurata il 18 marzoesarà
visitabile fino agennaio 2012.

Inizierannoil17marzo
ifesteggiamentiperil150˚

anniversariodell’Unitàd’Italia:
nell’attesa,gliappuntamenti

danonperdereelenovità

Il countdown

Dalla storia di Martini & Rossi
la ricetta antidelocalizzazione
Compie 50 anni il museo di enologia accanto al polo di Pessione

Cultura d’impresa

«No Martini, no par-
ty», recita il claim
del noto spot pub-

blicitario, protagonista l’atto-
re George Clooney, presenta-
to al grande pubblico nel pas-
saggio di millennio. Ma se la
Martini & Rossi, con stabili-
mento a Pessione (frazione di
Chieri, in provincia di Torino,
doveilmuseoMartinicompie
quest’anno mezzo secolo)
avesse il diritto di rivendicare
l’esclusivadenominazionedel
vermouthusatoperpreparare
il celebre "cocktail americano
Martini"è stata questione che
–frail1926eil1931–contrappo-
selastessaMartini&Rossi,da
un lato, e le società Cinzano,
Cora e Gancia, dall’altro, in
un’asprabattaglialegale.

Sull’originedel cocktail cir-
colavanostoriediverse,matut-
tesembravanoconcordaresul
fattochelamisturadivermou-
th,gineorangefossenatadalla
creatività di un barman di
New Orleans intorno al 1880.
Dalla Louisiana il "cocktail
Martini" si diffuse in tutti gli
Stati Uniti, e su richiesta dei
viaggiatori stranieri venne
adottato e servito nei più lus-
suosi alberghi d’Europa e del
mondo.All’epoca–comepro-
vavano i documenti della ca-
mera di commercio italiana
all’estero – il vermouth della
Martini&Rossieral’unicoim-
portatodall’Italiaa NewOrle-
ans; e questo dato inoppugna-
bile,insiemeconilbrevettoin-
gleseperl’esclusivadenomina-
zione del vermouth Martini
sulsuolobritannico,contribui-
rono a risolvere la controver-
sia italiana a favore della ditta
diPessione.

Piùdirecenteètoccatoinve-
ceallaBacardi,chenelfrattem-

po aveva acquisito il brand
Martini & Rossi, scontrarsi
conifrancesidellaPernodper
ladenominazionedelrumHa-
vanaClub.InfattilaPernodda-
glianniNovantasieraassocia-
ta ai produttori di Cuba per
sfruttare insieme il marchio
HavanaClubche,nelcontem-
po,anchelaBacardiavevaini-
ziato a utilizzare per il rum
prodotto nelle sue distillerie
alle Bahamas e a Porto Rico:
vendendolo solo negli Stati
Uniti, dove l’embargo impo-
sto dal governo americano
vietava l’import di alcol
dall’isola castrista, la Bacardi
aveva creato così l’occasione
per nuovi affari nel suo tradi-

zionalecorebusiness.
Poche storie d’impresa rac-

contano con altrettanta evi-
denzadiquelladellaMartini&
Rossi i complessi percorsi se-
guiti dal processo di interna-
zionalizzazione dell’econo-
mia nel Novecento. Il Gruppo
Bacardi-Martini è infatti per
molti aspetti il compimento
del "sogno americano" di due
importanti dinastie industria-
li,entrambeconmatricicultu-
rali latine. Sono due destini
che corrono quasi paralleli
quellidellaBacardiedellaMar-
tini. La società produttrice del
rum nacque infatti nel 1862, a
SantiagodeCuba,peroperadi
DonFacundoBacardiyMaso,

un commerciante spagnolo di
viniemigrato nell’isolaameri-
cana. La famiglia Bacardi la-
sciò Cuba nel 1960, quando la
dichiarazione di Fidel Castro
decretòcomesocialistalarivo-
luzionecompiutaunannopri-
ma. Nacque invece a Torino,
nel1847,dall’iniziativadiquat-
trocommerciantieimportato-
ri di vini la storia della società
diliquorichesichiameràMar-
tini&Rossidal1879,fornitrice
di numerose case reali e con
un export che raggiungeva le
maggioricittàdeidiversiconti-
nentigiàallafinedell’Ottocen-
to. Nel 1993 le famiglie fonda-
tricidell’aziendatorinesedeci-
serolafusioneconl’altrogran-

de gruppo familiare, Bacardi,
alqualeavevanogiàaffidatola
distribuzionedeiloroprodotti
sulmercatodegliUsa.All’epo-
ca del merger le distillerie Ba-
cardi erano nove in altrettanti
paesi americani. A queste an-
davano aggiunti otto stabili-
mentid’imbottigliamento,cin-
que dei quali in Europa. In se-
guitoallafusione,ilGruppoBa-
cardi-Martini si è consolidato
come una delle più potenti
multinazionalinellaproduzio-
nedeisuperalcolici.

Dotatadiunaleadershipin-
discussa negli aperitivi tradi-
zionali, acquisita anche con
elevati investimenti nella co-
municazione e campagne di
successo prodotte da grandi
agenzie italiane, come la Ar-
mando Testa, e da filiali delle
maggioriagenziestraniere,co-
melaMcCannErikson,laMar-
tini & Rossi ha conservato un
forte attaccamento alle radici.
Simile l’atteggiamento della
Bacardiche,nel1998,attraver-
sol’addelgruppohaannuncia-
to di attendere «il grande mo-
mentopertornareaCubaeri-
prendere possesso delle pro-
prietà Bacardi». Mentre i soci
torinesihannodimostratocon
ifattiemilionidibottigliepro-
dotte in Piemonte che la delo-
calizzazione non è una strada
obbligatae,anzi,larilocalizza-
zione può essere la ricetta più
adatta per una nuova fase di
sviluppo.

Acinquant’annidallanasci-
ta del museo Martini di storia
dell’enologia,inauguratoaPes-
sionenel 1961 inoccasionedei
primi cent’anni dell’Unità
d’Italia, e creato a partire dalla
raccoltaprivatadiLandoRos-
si di Montelera, un nipote del
fondatoreLuigiRossi,ilpicco-
lopaesetorinesecontinuaaes-
serecosì ilpuntodiforzadello
storico marchio del Made in
Italyeilpiùimportantepolodi
produzionedelGruppoBacar-
di-Martini (oggi terzo gruppo
mondiale nel settore del beve-
rage),ancheseilquartiergene-
ralefinanziarioèall’estero.

Adriana Castagnoli
adriana.castagnoli@unito.it
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MEMORIA
VittimedellaShoah,
domani il ricordo
Torinoe Genova
ricordanolevittime della
Shoahinoccasionedel
GiornodellaMemoriadi
domani.Sotto laMole
stasera,presso la sede della
comunitàebraica,viene
presentatoil libro
«IntervistaaPrimo Leviex
deportato»,mentre
domani inaugura lamostra
«Ilpopolodel silenzio», un
gruppounitodi 36sculture
diAntonioCatalano. A
Genova,domaniaPalazzo
Ducale l’orazione del
presidentedelcomitato
dirittiumani dellaCamera,
FurioColombo.

MUSICA
Suoni «nuovi»
per l’orchestra Rai
Concerto inaugurale
domanisera all’auditorium
Rai«Arturo Toscanini»di
Torinoper larassegna
RaiNuovaMusica2011
dedicataalla musica
contemporanea. In
programma,con la
direzionediPascalRophè,
unricordodiLuigiNono a
vent’annidalla scomparsa,
musichediSchomberge di
duegiovani compositori
italiani.(www.osnrai.it)

RASSEGNE
Sabato a Genova
torna Antiqua
Novegiorninel segno
dell’antiquariato.Da
sabatoal6 febbraiotorna
allaFiera diGenova
Antiqua,mostramercato
d’arteantica. In
esposizionee invendita
arazzi, tappeti,mobili,
argenti, gioielli, stampe
libriantichie dipinti, in
particolarepittura
fiammingae
dell’Ottocento.Numerose
perquestaedizione anche
le iniziative collaterali.
(www.fiera.ge.it)

TEATRO
IlmondodiPinocchio
per i più piccoli
Scopri ilCarignano con
Pinocchioè ilnuovopercorso
divisita al teatroproposto
dalloStabilediTorinoaipiù
piccoliealle famiglie.Tre gli
appuntamenti (sabato5
febbraio,5marzo e26marzo,
alle 16)durante i quali i
personaggidiCollodi
prenderannovitae
metterannoinscenail testo
neglispazi delpiù antico
teatrotorinese.Per prenotare:
011.5169430

IN CONCORSO
Le fiabe di Calvino
vanno oltre le scuole
C’ètempofinoal 28 febbraio
per iscriversialconcorso
«L’Italiadelle fiabe. Inviaggio
conle fiabe italiane diItalo

Calvino»,promossodal
ministerodell’istruzioneedal
comitatoItalia 150. E leporte
sonoaperte,oltre cheper le
scuolematerne, elementarie
medie,anchepergruppi
diversi, comescouteoratori.
Per iscriversi,occorre inviare
unadomanda diadesione agli
indirizzi
barbara.dipalo@istruzione.it
e f.pizzigoni@italia150.it.
Entrometàmaggio, si
dovrannospedire i lavori,
elaboratiapartire dauna
fiaba.

CINEMA
Sabato ad Ameno
in platea per I mille
Risaleal 1912epuòessere
considerato il primofilm
sull’impresadiGiuseppe
Garibaldi: il film«Imille»di
Albertodegli Abbati sarà
proiettatosabato29gennaio

adAmeno, in provinciadi
Novara(alle 21,nello spazio
musealediPalazzoTornielli),
musicatodal vivo
dall’Ensembleelettroacustico
direttoda AlbertoSinigaglia.
Laproiezioneèorganizzata in
occasionedellamostra«Ai
confinidel regno»,che
esponeleopere realizzati da
giovaniartisti.

LOOK OF THE CITY
Esperienza Italia
veste la città
Trecornici tricolore
veleggerannosullaMole
Antonelliana,unalto totem
presidierà leOfficine grandi
riparazioniebanner e
striscionia Torino eVenaria,
doveil blu Risorgimento
sposa il tricolore: sonoi punti
chiavedel nuovo«Lookof the
city»che vestiràda marzoi
luoghidelle celebrazioni.

I LUOGHI

Iniziano i lavori per far tornare
l’aula del Senato a Palazzo Madama

OMNIBUS

Le radici. In alto, «La Dama bianca», manifesto
litografico di Marcello Dudovich del 1918. A
fianco, due immagini del museo di storia
dell’enologia di Pessione: in alto, la sala dei
banchetti e in basso la sala dei torchi
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